
17.11.2o22incontrare
ada lovelacE 

Aula magna
dipartimento
di ingegneria

un progetto di valeria paterA 

or
e 1

5:
00

saluti istituzionali

- direttore ingegneria,              
prof. A. Valenza ;

- delegata pari opportunità 
dipartimento d’ingegneria,     
prof.  a granà ;

- delegata terza missione DMI, 
prof.ssa S. Mantac i ;

- prorettrice pari opportunità, 
prof.ssa B. Pasciuta ;

- delegata coordinamento del COT, 
prof.ssa C. Cerroni

introduce lo spettacolo                  
e la figura di ada lovelacE                 
V. patera

or
e 1

5:
30

spettacolo teatrale*

“la fata matematica
storia di ada lovelace, la donna che sognò il computer”

scritto e diretto da valeria paterA ;
CON

- galatea ranzi  nel ruolo di ada lovelace;
- gianluigi fogacci  nel ruolo di charles babbage;
- musiche originali di francesco rampichini ;
- video di valeria spera ;
- tecnico luci e audio francesco scancarello

in collaborazione con: 

or
e 1

7:
15

tavola rotonda

“intelligenza artificiale 
e questioni di genere”

Modera: prof.ssa a. granà

intervengono: 
- salvatore gaglio, 
- maria mannone, 
- simona morini, 
- pietro perconti, 
- davide rocchesso, 
- ilenia tinnirello  

Ogni anno, in tutto il mondo, si ricorda ada lovelace ,  la figlia del poeta lord byron  che nella prima metà 
dell’ottocento, sullo sfondo della prima rivoluzione industriale, intuì la possibilità dell’intelligenza 
artificiale  e collaborò alla progettazione di una macchina multifunzione, il progenitore del primo 
computer, applicando l’uso delle schede perforate in uso sui nuovi telai meccanici inventati da jacquard.

fu lei a codificare il primo linguaggio di programmazione  e a capìre che quella scoperta avrebbe per 
sempre cambiato la scienza, l’ idea di un software separato dall’hardware  avrebbe prodotto una nuova 
generazione di macchine per il futuro.

*ingresso libero  
sino ad esaurimento posti

intelligenza artificiale 
e questioni di genere
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